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GUSSAGO: STOP  AGLI SPRECHI
PER  UN’IDEA  DI  SVILUPPO 
PIU’  ATTENTA  AL TERRITORIO

È un’idea di sviluppo 
più attenta al territorio 
quella contenuta nel nuo-
vo Pgt di Gussago, recen-
temente approvato dopo 
solo sei mesi di lavoro. 
Segno che le idee c’erano 
ed erano chiare. 

Il Comune alle porte 
di Brescia, ma con i pie-
di ben saldi nella bella 
Franciacorta, oggi conta 
16.500 abitanti e l’attuale 
amministrazione ha deci-
so di impostare il futuro 
in base ad un programma 
più attento alla savaguar-
dia del verde. 

Il nuovo Piano di governo 
del territorio di Gussago è stato 
adottato in soli sei mesi. 

La cittadina del futuro, forte 
dei suoi 16.500 abitanti, frena il 
cemento e fa i conti con i vincoli di 
questi anni rappresentati dal patto 
di stabilità e dalla scarsità di risorse 
da impegnare nella realizzazione 
di opere pubbliche. 

R i m a n e  p r e d o m i n a n t e 
«l’obiettivo - come spiega il sin-
daco Lucia Lazzari, 14 anni tra i 
banchi dell’opposizione e da 3 pri-
mo cittadino - di gestire la crescita 
in modo equilibrato, tenendo conto 
del fabbisogno delle famiglie e 
delle aziende locali».

Vale a dire che si concederà 
spazio, e quindi territorio, solo se 
si potrà recuperarne altrettanto. 
«Saremo in prima linea - ha ag-
giunto Lazzari - nel relazionarci 
con i cittadini, con le imprese e i 
professionisti in ordine alla pos-
sibilità realistica che il disegno 
urbanistico tracciato dal Pgt possa 
decollare. Ben sapendo che siamo 
ancora in piena crisi immobiliare, 
dopo decenni in cui il mercato ha 
rimpinguato le casse comunali. 
Soldi pubblici che se fossero stati 
diversamente gestiti avrebbero 
prodotto servizi, strade e scuole 
dignitose». 

E in proposito, il sindaco 
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snocciola una serie di «problemi» 
che si possono solo rattoppare. 
«Come la necessità di affrontare - 
ha specificato - l’unico plesso che 
sino a pochi anni fa era fattibile e 
ci avrebbe consentito di raggrup-
pare la popolazione scolastica in 
un nuovo edificio con il rispetto di 
tutte le norme. Rimane un progetto 
per l’Amministrazione che deve 
innanzitutto individuare l’area 
sulla quale erigere il complesso. 
Intanto dobbiamo mettere mano 
all’attuale situazione che vede 
cinque sedi separate e tanti lavori 
da approntare».

La strada per la Mandolossa 
nel frattempo è terminata, come 
il nuovo centro natatorio che, 
inizialmente comportava un in-
vestimento di 5 milioni di euro. 
«Ci siamo invece trovati un costo 
supplementare di altri 3 milioni e 
800mila euro, lasciateci in eredità 
dalla precedente amministrazione. 
Stiamo vedendo come fare».

Lo stesso dicasi per il campo 
di calcio di Casaglio, costruito nel 
2001. Va spostato e programma-
to in erba sintetica con un costo 
previsto di 500mila euro. Il punto 
dolente per il sindaco, è dove rifare 
l’impianto sportivo, data la scarsità 
di aree a disposizione.

L’elenco delle opere pubbli-
che da mettere in cantiere rimane, 
comunque, lungo. Con la consape-
volezza che la situazione economi-
ca attuale impone precise priorità, 
la Giunta Lazzari ha in programma 
per il 2011 la sistemazione del 
cimitero del Centro, negli interrati 
e camminamenti del campo sud; 
la messa a norma dell’impianto 
elettrico del Palazzetto polivalente, 
oltre alle barriere architettoniche 
e all’antincendio; per le scuole 
di Sale, Navezze e via Trieste è 

LE SCUOLE 
SONO DIVISE 
IN CINQUE DIVERSI 
PLESSI: L’IDEA 
È QUELLA 
DI PENSARE 
AD UN FUTURO 
UNICO CENTRO

Tra le opere publiche 
in programma (il nuovo 
centro natatorio è stato 

appena ultimato) ci sono 
gli interventi di messa a 
norma per il palazzetto 
polivalente e per alcuni 

edifici scolastici.

Il sindaco di Gussago,  
Lucia Lazzari

Il Comune vorrebbe razionalizzare e migliorare le sedi scolastiche

Confermato il piano di recupero dell’antico sito della Santissima
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prevista la messa a norma per ri-
schio incendio ed elettrico, mentre 
per quella di Ronco si procederà 
all’adeguamento antisismico; via 
Piamarta, Fontana, Forcella, Ma-
nica e lungo le vie Pavoni, Cava 
e vaso Solda verranno realizzate 
vasche deghiaiatrici, il rifacimento 
di griglie, la sistemazione degli ar-
gini e la valutazione delle tubature 
esistenti. Questo per impedire allu-
vioni che sono di recente memoria.

In proposito, poco addietro 
è stato firmato l’accordo tra i Co-
muni del bacino idrografico dei 
torrenti Solda, Canale, Livorna, 
Gandovere e Mandolossa, la Re-

gione e la Provincia di Brescia per 
definire gli interventi da attuare per 
impedire esondazioni e prevenire 
piene.

«Ci siamo rimboccati le ma-
niche - ha proseguito Lucia Lazzari 
- e tirato la cinghia. Ora ci sono le 
condizioni per perseguire il pro-
gramma che ci ha portato ad ammi-
nistrare Gussago». Tra i progetti, 
prioritario il tema della viabilità, 
con particolare riferimento alla 
strada di gronda sud. Avanza anche 
il desiderio di ripensare sotto il 
profilo architettonico e funzionale, 
la piazza. Lo stesso dicasi per il pa-
lazzo comunale per il restauro del 

quale si cercano sponsor disposti a 
contribuire in cambio di visibilità 
del proprio lavoro.

«La nostra volontà - ha con-
cluso il sindaco - è operare solo 
con le reali risorse economiche a 
disposizione». 

Tra gli impegni assunti e ono-
rati, spicca l’operazione Santissi-
ma. Acquistata dalla Fondazione 
Richiedei per oltre 4 milioni di 
euro, grazie alla vendita dell’area 
di Caporalino, il Comune intende 
impegnarsi per salvare il cinque-
centesco ex convento domenicano 
che sorge maestoso sulla vetta del 
colle Barbisone.

                                                  Wilda Nervi 

SI PONE MANO 
ALLA SICUREZZA 
IDROGEOLOGICA 
DEL TERRITORIO, 
MENTRE PROSEGUE 
L’OPERAZIONE 
DI RECUPERO 
DELLA SANTISSIMA
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